
CHI SOSTERRÀ LE BATTAGUE DI BENEDETTO

Nella Chiesa RatAnger c'è:
ecco la mappa dei suoi fedeli

i LORENZO BERTOCCHI

«Francesco, per ora, non si dimette-
rà». Questa è una di quelle cose che si
dicono tra i tavoli di Borgo Pio e quindi
ha una buona dose di probabilità di
essere vera. Ora Francesco è solo, il
Pana «emerito» Joseuh Ratzineer ripo-

sa nelle grotte vaticane nella tomba che tu (...)
segue a pagina 4

.1 NOMI Da destra,
in senso orario:
il cardinale Pietro
Parolin, attuale
Segretario diStato,
nome forte per
cercare di mettere
insieme tutte le
anime della Chiesa;
il cardinale africano
Robert Sarah, ex
Prefetto del culto
divino, molto amato
dai cosiddetti
rtradizionalistim
il cardinale Marc
Ouellet, attuale
Prefetto dei vescovi;
il cardinale
ungherese Peter
Erde, considerato
un profilo solido
e super partes
[Ansa]

. sama muronmewne,BASTA COL VACCINO Al RAGAZZI
LO STUDIO CHE TOGLIE I DUBBI

' r -
Nella coop risparmi amara stiosatatala

1 / 2
Pagina

Foglio

07-01-2023
1+4

www.ecostampa.it

1
8
5
5
0
9

Quotidiano

Primo piano - Editoriali, note, interviste, politica interna

Tiratura: 67.029 Diffusione: 28.596



1 GLI SCHIERAMENTI IN VATICANO

Ratzinger resta nella Chiesa: ecco tutti i suoi
I cardinali vicini a Benedetto si stanno riorganizzando. Un documento che gira tra i porporati chiede al futuro Pontefice «chiarezza
dottrinale» e «l'accettazione della tradizione apostolica» da parte dei nuovi vescovi. Trai papabili ci sono Sarah, Erdo e Ouellet

Segue dalla prima pagina

di LORENZO BERTOCCHI

(...) di Giovanni Paolo II, e papa
Bergoglio sta per attraversare
il suo decimo anno sul soglio di
Pietro, con il peso ulteriore di
dover tenere unita la barca in
un modo nuovo. Ci sono in-
dubbiamente tensioni nella
Chiesa, e il problema si ali-
menta dall'interno.
Ma non si intravedono sci-

smi all'orizzonte, piuttosto ti-
ra aria di apostasia. Basta ve-
dere il discusso cammino si-
nodale tedesco, così come
emerge sia nei testi preparato-
ri che in quelli votati dall'As-
semblea sinodale.
Rivoluzione della
morale cattolica,
possibilità di preti
sposati, benedizio-
ne di coppie omo-
sessuali in chiesa,
trasformazione
della chiesa in una
sorta di partito o
Ong.

Nasce una Chie-
sa dove la plurifor-
mità diventa in
realtà deraglia-
mento dalla fede,
dissoluzione della
centralità di Cristo.
E questo mentre la
Chiesa universale è
incamminata verso
un periclitante si-
nodo sul Sinodo
che Francesco ha
prolungato fino al-
l'ottobre 2024. Una
grande assemblea dal basso
che potrebbe diventare davve-

ro difficile da governare den-
tro l'alveo del depositum fidei
Anche per questo si sente

dire che il pontificato di Fran-
cesco ha terminato il suo ab-
brivio e si guarda oltre. La
morte di Benedetto ha portato
un'area della Chiesa e del col-
legio cardinalizio a riorganiz-
zare la propria agenda, accele-
rando certe istanze che già
erano ben presenti. Un memo-
randum circola da tempo fra le
porpore, firmato da un miste-
rioso Demos e pubblicato nel
marzo scorso dal vaticanista
Sandro Magister. «I primi
compiti del nuovo Papa saran-
no il ripristino della normali-
tà», è scritto nel memoran-
dum, «il ripristino della chia-
rezza dottrinale nella fede e
nella morale, il ripristino del
giusto rispetto del diritto e la
garanzia che il primo criterio
per la nomina dei vescovi sia
l'accettazione della tradizione
apostolica».

In quella parte del collegio
cardinalizio che potremmo
definire «ratzingeriana» i nu-
meri sembrano scarsi (forse al
massimo una quarantina di
voti raggiungibili in conclave),
ma proprio nelle ore del fune-
rale del Papa «emerito» è
emersa una volontà di non far
cadere quelle istanze e cercare
alleanze. Tra i papabili in un
futuro conclave il cardinale
africano Robert Sarah, ex Pre-
fetto al culto divino, per quan-
to amato nel mondo anche più
tradizionalista è molto diffici-
le possa raccogliere voti suffi-
cienti. Ci sarebbero, poi, il car-
dinale canadese Marc Ouellet,
attuale Prefetto dei vescovi,
che già, si dice, avesse raccolto

voti nel conclave 2013, e, infi-
ne, il nome più interessante è
quello del cardinale unghere-
se Peter Erdo, un profilo soli-
do e sufficientemente super
partes. Su questo si potrebbe-
ro costruire alleanze capaci di
attrarre molti cardinali che, in
giro per il mondo, sono alla ri-
cerca di una maggiore stabilità
sulla barca di Pietro. In questo
lavoro sono impegnati anche
dei cardinali ultra ottantenni,
ormai non più elettori, ma cer-
tamente con peso specifico al-
tissimo, si pensi al nome del
cardinale australiano George
Pell, a quello dello spagnolo
Ruoco Varela e a Camillo Rui-
ni.

Va precisato che il parco dei
cardinali votanti in un possibi-
le conclave è radicalmente
mutato rispetto al 2013. Oggi i
numeri parlano di 125 i cardi-
nali elettori, di cui ben 81 crea-
ti da Francesco, 34 da papa
Ratzinger e appena io da Gio-
vanni Paolo II. Le nomine ros-
so porpora di Francesco, in
questi dieci anni, sono andate
nella direzione delle «perife-
rie», aumentando di molto
l'internazionalizzazione del
parco elettori e contestual-
mente procedendo a una ridu-
zione del peso della curia e del-
l'Europa. Se già prima i cardi-
nali si conoscevano poco, ora
in taluni casi forse nemmeno
sanno come si chiamano.

Il borsino dei papabili vede
tre grandi stelle nel campo dei
cardinali più vicini alla sensi-
bilità di papa Bergoglio: il filip-
pino Antonio Tagle, 65 anni,
presidente di Cari-
tas internazionalis
e attuale Prefetto

della Congregazio-
ne per l'evangeliz-
zazione de1 pPopo-
li. E andato un po' in
disgrazia da quan-
do, nel novembre
scorso, il Papa ha
commissariato
proprio la Caritas
da lui presieduta.
L'altro grande can-
didato è il cardinale
trasteverino di Bo-
logna, Matteo Ma-
ria Zuppi, che è an-
che esponente di
punta della cosid-
detta Onu di Traste-
vere, la potente Co-
munità di Sant'Egi-

dio. La terza punta
in questo campo è il cardinale
gesuita del Lussemburgo,
Jean-Claude Hollerich, 64 an-
ni, raffinata e colta porpora
che è presidente della Com-
missione degli episcopati del-
l'Unione europea e relatore ge-
nerale del pluriennale Sinodo
sul Sinodo (è aperto ai preti
sposati, favorevole alle donne
diacono, favorevole alla revi-
sione del Catechismo in mate-
ria di omosessualità).

Al centro, c'è il nome dell'at-
tuale Segretario di Stato, il car-
dinale Pietro Parolin, che po-
trebbe rappresentare la scelta
tipica di una Chiesa in cerca di
un po' di tranquillità, dopo
aver attraversato oggettiva-
mente gli ultimi dieci anni in
una certa burrasca. Ma, come
accadde nel conclave del 1978
che elesse a sorpresa Karol
Wojtyla, l'attuale conforma-
zione del collegio cardinalizio
lascia pensare che, questa vol-
ta, lo Spirito Santo potrebbe
davvero divertirsi molto a
scompaginare le carte.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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